


ADORAZIONE EUCARISTICA 
(da una meditazione di L M Epicoco: “CREDERE NELLE e OLTRE LE FERITE”)
· ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO – canto di adorazione: Ti adorerò https://youtu.be/6jGUtU1AnHY

· PREGHIERA DEL CELEBRANTE
· Tutti  preghiamo il Salmo 8: 
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi?
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna;  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare.
O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

· INVOCAZIONI ALLO SPIRITO SANTO
GUIDA Preghiamo: “Spirito di Dio rinvigorisci la nostra fede”
· Spirito di Dio rendici consapevoli della grandezza del nome di Dio
· Spirito Santo donaci uno sguardo contemplativo che sappia riconoscere nell’immensità del creato e dell’universo l’amore operante di Dio
· Spirito Santo purifica la nostra fede e il nostro modo di credere, perché non accada che essi diventino uno schermo per nascondervi dietro le nostre paure e insicurezze. 
· Spirito Santo rendici discepoli che sanno restare sotto la croce, che non fuggono dinanzi alla drammaticità della vita, che non abbandonano il campo di fronte allo scandalo della sofferenza e del dolore.
· (Invocazioni libere)

· PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Ebrei (Eb 11, 1- 4. 7- 9. 11 – 13. 17 – 19.  32 – 34)
La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché dall'invisibile ha preso origine il mondo visibile. Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, avendo Dio attestato di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora. Per fede, Noè, avvertito di cose che ancora non si vedevano, preso da sacro timore, costruì un'arca per la salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e ricevette in eredità la giustizia secondo la fede.
Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. 
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. E che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti; per fede, essi conquistarono regni, esercitarono la giustizia, ottennero ciò che era stato promesso, chiusero le fauci dei leoni, spensero la violenza del fuoco, sfuggirono alla lama della spada, trassero vigore dalla loro debolezza, divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri. 


· Guida: La fede è sempre messa a dura prova dall’esperienza della sofferenza e del dolore che ne sono gli argomenti più distruttivi. Se Dio è Padre, se mi ama … PERCHE’ mi chiede cose assurde, illogiche, irrazionali? Perché ha permesso che il male travolgesse la mia vita? Quando la vita ci ferisce, quando nella vita sperimentiamo qualcosa che ci segna in modo indelebile… quello è il momento esatto in cui entra in crisi anche la nostra fede. E una sola domanda si eleva, in tutta la sua drammaticità, verso il cielo: “PERCHE’?”
· Lettore 1: Accade che anche nei confronti di Dio, di un Dio del quale ci costruiamo una certa immagine, restiamo profondamente delusi e ingannati. E’ proprio come succede nei confronti di una persona della quale ci innamoriamo e che finiamo con l’idealizzare e che poi ci delude, tradisce, ferisce. 
· Lettore 2: Quando tutto ciò che avevamo immaginato sulle nostre relazioni di amicizia si frantuma, quando il nostro rapporto con Dio perde il suo incanto iniziale … è quello il momento di DECIDERE se continuare a fidarsi o voltare le spalle
· Guida: Solo quando crolla l’apparato delle nostre immaginazioni, delle nostre aspettative, noi ci troviamo in modo nudo e crudo davanti alla realtà. Finché la fede non arriva a deluderci noi ancora non siamo credenti. Si comincia ad essere credenti solo e soltanto quando, ad un certo punto, nella vita, succede qualcosa che ci fa passare attraverso la “via stretta” e “in salita” della delusione. 
· Lettore 1: La fede deve deludermi, deve distruggere il mio immaginario, deve annientare quello che io mi aspetto da Dio; perché il Dio che mi aspetto e immagino assomiglia troppo a me, assomiglia troppo a quello che mi manca, assomiglia alle mie insicurezze, alle mie paure. 
· Lettore 2: Signore Dio, tu non sei il nostro antidolorifico, non sei semplicemente qualcosa che ci inventiamo per star meglio, non sei, come disse qualcuno, l’“oppio dei popoli”. Perdonaci per tutte le volte che abbiamo reso “oppio” il nostro credere; perdonaci per tutte le volte in cui abbiamo confuso la fede con ciò che la fede non è.
· Tutti : Signore non abbiamo ancora compreso che la fede inizia ad essere veramente tale solo a partire dall’esperienza dello scandalo, e dalla esperienza dello scandalo della croce. 
· (Pausa meditativa)

· CANTO Nessuno ti ama come me https://youtu.be/AAmYscRRIAk

· Guida: La parola “scandalo” nel suo significato più pieno indica la pietra di inciampo. Lo scandalo è dunque quella pietra che ci ritroviamo sul nostro cammino e per colpa della quale cadiamo. Ma, quella caduta è, in fondo una provvidenziale interruzione dello svolgersi “abitudinario” e “consuetudinario” del nostro vivere. La caduta obbliga a fermarsi e l’arrestarsi impone una riflessione che non si poteva preventivare. Si inizia così a fare i conti con il realismo della vita. 
· Lettore 1: Fermiamoci dunque e, guardando la nostra storia, chiediamoci: “Cosa è stato di inciampo nella mia vita?” Forse il rapporto con quelli di casa, o una malattia, o un tradimento, o l’incontro con una persona che è stata una figura significativa ma che anche è diventata una figura di scandalo?
· Guida: Ciascuno di noi ha un’esperienza che gli ha distrutto l’incanto delle aspettative della vita e di Dio e che gli ha fatto fare un bagno profondissimo di realismo. Ora, di fronte a ciò possiamo decidere di scappare o di restare affidandoci e fidandoci di Dio. 
· Lettore 2: Signore, davanti all’esperienza scandalosa della croce, sono fuggito anch’io, proprio come hanno fatto i tuoi discepoli, coloro per i quali hai investito tutto. Io so che Tu hai investito e investi ancora oggi su di me: restami accanto, lascia che io sperimenti la tua presenza perché sono profondamente ferito da tutto ciò che non è andato e non va secondo quanto mi aspettavo: i fallimenti e lo scandalo del dolore vorrebbero portarmi lontano da Te.
· Guida: Eppure la vita inizia proprio quando crollato l'immaginario, finite le aspettative, ci mettiamo in ascolto di una realtà che prima non vedevamo, perché la vedevamo col pregiudizio, la vedevamo falsata. Quando, ad esempio, di una persona pensiamo solo il bene, non abbiamo una visione profonda di quella persona, perché ognuno di noi è fatto da una porzione di luce e da una porzione di buio. E se amiamo solo la luce di una persona, non è vero che la amiamo. E’ proprio quando si manifesta il suo buio che ci interroghiamo se vale ancora la pena di amarla e ci troviamo ad usare la nostra libertà per effettuare quella scelta. Così è per la nostra fede . La fede è un dono ma essa non mette al sicuro la nostra libertà bensì la provoca.
·  Lettore 1: Signore, quando mi trovo di fronte a ciò che non avevo preventivato e che mi crea malessere, aiutami tu a “decidere di crederTi”; sostieni la mia decisione di credere nel tuo amore. Ho bisogno della tua grazia per riuscirvi, anche se sono consapevole che tu lasci la decisione e la scelta finale alla mia libertà.
· (Pausa meditativa)
· Canto:  Sei il mio rifugio https://youtu.be/sZiN7b5sB5g

· Guida: Ci professiamo “credenti” e non ci rendiamo conto che quel verbo “credente” sta a significare che quella del credere non è mai un'azione chiusa. E che, nella fede, possiamo anche decidere di andarcene oppure cominciare a vivere affidandoci. 
· Lettore 2: Signore, avrei tante, troppe domande, tanti “perché” da sottoporti ma Tu non rispondi. 
· Guida : L’unico a poter fare domande è Dio e noi ci troviamo nella fede quando gli permettiamo di farci quelle domande. La domanda principale che Dio ci pone è la seguente: “Sei disposto a credere in me ora che tutto è distrutto?”  Se Dio permette la prova nella nostra vita non è perché vuole vedere di che pasta siamo fatti ma perché siamo noi, così, che ci possiamo rendere conto di che pasta siamo veramente fatti.
· Lettore 1: Signore Gesù, non rifletto mai abbastanza sul fatto che, dopo la tua resurrezione, ti sei fatto riconoscere mostrando non le tue “mani guarite” ma le tue “mani ferite”.  Questo dice che la soluzione al mio dolore, alle mie fatiche non sta nello scrollarmi di dosso le mie ferite ma che sono proprio esse a farmi fare esperienza della tua Resurrezione.
· Guida: Si crede quando si comincia a scorgere la Pasqua in ciò che più ci ha fatto soffrire e non quando abbiamo trovato un modo per scappare dalla sofferenza.   Noi vorremmo un Dio che risolvesse la nostra vita. Il nostro Dio, ci porta, invece, a risignificare la vita, cioè a riempirla di un nuovo significato, a partire proprio da quel dolore che abbiamo vissuto.  Se Cristo Risorto mostra le proprie ferite, questo è un segno inequivocabile per noi di come dovremmo trattare le ferite della nostra vita. Invece noi tentiamo sempre di liberarcene, vorremmo risolvere le nostre inquietudini, quello che ci rende deboli, che ci fa sentire soli: noi vorremmo cancellare la nostra umanità.  
·  Lettore 2: Signore Gesù, insegnami a lasciarmi riconciliare con la mia umanità, perché solo così potrò sperimentare la potenza della Resurrezione. Tu, o Dio, non sei la soluzione, ma il significato del mio essere e del mio esserci. Solo con Te la mia vita vale la pena ed è degna di essere vissuta.  
· (Pausa meditativa)

· [bookmark: _Hlk79430997]Guida: La fede diventa autentica quando passa attraverso la delusione del dolore, quando la vita frantuma l'immagine che ci siamo costruiti di Dio, quando non scappiamo più davanti alla esperienza della Croce, quando non scappiamo più davanti a quello che non ci siamo scelti ma che è successo, quando ci prendiamo la responsabilità di quello che c'è dentro la nostra esistenza.  La Fede non ci dà risposte, spiegazioni, rassicurazioni ma essa è l'esperienza di incontrare qualcuno che dà significato a ciò che un istante prima abbiamo sperimentato come contraddittorio e inspiegabile.  E lo fa attraverso la vita.  Se Gesù non si vergogna delle sue mani ferite perché io dovrei vergognarmi di tutto quello che nella mia vita non è andato? 
· Lettore 1: Signore Gesù aiutami a perdonare la mia storia, le mie contraddizioni e inaffidabilità, il mio incontro con la croce.  
· Guida: L'esperienza della riconciliazione è permettere a Gesù di toccarci nella nostra parte più sporca, nella parte che racconta di più la strada che abbiamo fatto, perché se non ci sentiamo amati in quella parte così buia della nostra storia non riusciamo nemmeno a “sederci a tavola” con Lui. A Pietro che non voleva lasciarsi lavare i piedi da Gesù, durante l’ultima cena, fu risposto: “Se non mi permetti di lavarti … non avrai parte con me, non potrai sedere alla mia mensa.”
· Lettore 2: Signore, ridona vigore al mio cammino, aiutami a dimenticare ciò che del passato mi trattiene, mi blocca, mi impedisce di andare avanti. Non permettere che io resti fermo in quel punto della vita che mi ha ferito e che resti bloccato lì. 
· Guida: Incontrare Cristo significa incontrare chi libera dalla storia passata. Il passato è un passaggio, e il passaggio non è altro che la Pasqua. Il passato è un passaggio e non il finale. La Pasqua è l'esperienza di essere schiodati dal venerdì santo: a volte non capiamo che il dolore non doveva solo essere vissuto ma che doveva essere attraversato per giungere misteriosamente alla salvezza.  Non conosciamo tanti perché ma sappiamo che il Signore non ci lascia soli anche in ciò che non trova spiegazione.
·  Tutti: Signore Gesù, aiutaci a credere “nelle” e “oltre” le ferite della nostra storia.  E’ “nelle” ferite che noi sperimentiamo la Pasqua ma, misteriosamente, la Pasqua ci aiuta ad andare “oltre” le ferite, ci aiuta a far ripartire la vita, a dire che dopo la domenica di Pasqua inizia un'altra storia, la nostra storia. Ti ringraziamo, Gesù, perché la nostra vita è fin da oggi piena di segni di risurrezione, di ripartenze. Quando la vita di una famiglia riparte quello è un segno della resurrezione; quando una persona ferita che per anni è stata solo arrabbiata e incattivita si fa raggiungere dal perdono e perdona quello è un segno della resurrezione; quando la persona si riconcilia con la malattia che lo tiene in un letto quello è un’esperienza della resurrezione.  Pertanto, o Signore non ti chiediamo di “cambiarci” la vita eliminando le ferite,  ma di “riempirla” di TE . Tutto ciò che c’è stato nella nostra storia, Tu, o Dio sai sempre trasformarlo in pietra d’angolo, in una esperienza nuova, in un nuovo inizio
· BENEDIZIONE EUCARISTICA
· Canto: Il nostro Dio https://youtu.be/Ak11hkveyYw

La meditazione di L M Epicoco si trova al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=IDbOt1akUuU 
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